
D.P.R. 30 aprile 1999, n. 162: 

Regolamento recante norme per l'attuazione della direttiva 95/16/CE sugli ascensori e di semplificazione 
dei procedimenti per la concessione del nulla osta per ascensori e montacarichi, nonché della relativa 

licenza di esercizio. 

 

Art. 13. VERIFICHE PERIODICHE. 1. 

 Il proprietario dello stabile, o il suo legale rappresentante, sono tenuti ad effettuare regolari manutenzioni 
dell'impianto ivi installato, nonché a sottoporre lo stesso a verifica periodica ogni due anni. Alla verifica 

periodica degli ascensori, dei montacarichi e degli apparecchi di sollevamento rispondenti alla definizione di 
ascensore la cui velocità di spostamento non supera 0,15 m/s provvedono, secondo i rispettivi ordinamenti, 

a mezzo di tecnici forniti di laurea in ingegneria, l'azienda sanitaria locale competente per territorio, 
ovvero, l'ARPA, quando le disposizioni regionali di attuazione della legge 21 gennaio 1994, n. 61, 

attribuiscano ad essa tale competenza, la direzione provinciale del lavoro del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale competente per territorio per gli impianti installati presso gli stabilimenti industriali o le 
aziende agricole, nonché, gli organismi di certificazione notificati ai sensi del presente regolamento per le 
valutazioni di conformità di cui all'allegato VI o X. 2. Il soggetto che ha eseguito la verifica periodica rilascia 

al proprietario, nonché alla ditta incaricata della manutenzione, il verbale relativo e, ove negativo, ne 
comunica l'esito al competente ufficio comunale per i provvedimenti di competenza. 3. Le operazioni di 

verifica periodica sono dirette ad accertare se le parti dalle quali dipende la sicurezza di esercizio 
dell'impianto sono in condizioni di efficienza, se i dispositivi di sicurezza funzionano regolarmente e se è 

stato ottemperato alle prescrizioni eventualmente impartite in precedenti verifiche. Il soggetto incaricato 
della verifica fa eseguire dal manutentore dell'impianto le suddette operazioni. 4. Il proprietario o il suo 

legale rappresentante forniscono i mezzi e gli aiuti indispensabili perché siano eseguite le verifiche 
periodiche dell'impianto. 5. Le amministrazioni statali che hanno propri ruoli tecnici possono provvedere, 
per i propri impianti, alle verifiche di cui al presente articolo, direttamente per mezzo degli ingegneri dei 
rispettivi ruoli. In tal caso il verbale della verifica, ove negativo, è trasmesso al competente ufficio tecnico 

dell'amministrazione che dispone il fermo dell'impianto. 6. Le spese per l'effettuazione delle verifiche 
periodiche sono a carico del proprietario dello stabile ove è installato l'impianto. 

 Art. 14. VERIFICHE STRAORDINARIE.  

1. A seguito di verbale di verifica periodica con esito negativo, il competente ufficio comunale dispone 
il fermo dell'impianto fino alla data della verifica straordinaria con esito favorevole. La verifica 

straordinaria è eseguita dai soggetti di cui all'articolo 13, comma 1, ai quali il proprietario o il suo 
legale rappresentante rivolgono richiesta dopo la rimozione delle cause che hanno determinato 
l'esito negativo della verifica. 2. In caso di incidenti di notevole importanza, anche se non sono 
seguiti da infortunio, il proprietario o il suo legale rappresentante danno immediata notizia al 

competente ufficio comunale che dispone, immediatamente, il fermo dell'impianto. Per la rimessa 
in servizio dell'impianto, è necessaria una verifica straordinaria, con esito positivo, ai sensi del 
comma 1. 3. Nel caso siano apportate all'impianto le modifiche di cui all'articolo 2, comma 1, 

lettera m), la verifica straordinaria è eseguita dai soggetti di cui all'articolo 13, comma 1. 4. Le spese 
per l'effettuazione delle verifiche straordinarie sono a carico del proprietario dello stabile ove è 
installato l'impianto. 5. Nell'ipotesi prevista dall'articolo 13, comma 5, le amministrazioni statali 

possono provvedere alla verifica straordinaria avvalendosi degli ingegneri dei propri ruoli.   
                                                       
 
 
 



 
 
 
                                                         Art. 15. MANUTENZIONE.  

1. Ai fini della conservazione dell'impianto e del suo normale funzionamento, il proprietario o il suo legale 
rappresentante sono tenuti ad affidare la manutenzione di tutto il sistema degli ascensori, dei montacarichi 
e degli apparecchi di sollevamento rispondenti alla definizione di ascensore la cui velocità di spostamento 

non supera 0,15 m/s a persona munita di certificato di abilitazione o a ditta specializzata ovvero a un 
operatore comunitario dotato di specializzazione equivalente che debbono provvedere a mezzo di 

personale abilitato. Il certificato di abilitazione è rilasciato dal prefetto, in seguito all'esito favorevole di una 
prova teorico - pratica, da sostenersi dinanzi ad apposita commissione esaminatrice ai sensi degli articoli 6, 

7, 8, 9 e 10 del decreto del Presidente della Repubblica 24 dicembre 1951, n. 1767. 2. Il manutentore 
provvede anche alla manovra di emergenza che, in caso di necessità, può essere effettuata anche da 

personale di custodia istruito per questo scopo. 3. Il manutentore provvede, periodicamente, secondo le 
esigenze dell'impianto: a) a verificare il regolare funzionamento dei dispositivi meccanici, idraulici ed 

elettrici e, in particolare, delle porte dei piani e delle serrature; b) a verificare lo stato di conservazione 
delle funi e delle catene; c) alle operazioni normali di pulizia e di lubrificazione delle parti. 4. Il manutentore 

provvede, almeno una volta ogni sei mesi per gli ascensori, compresi gli apparecchi di sollevamento 
rispondenti alla definizione di ascensore la cui velocità di spostamento non supera 0.15 m/s, e almeno una 

volta all'anno per i montacarichi: a) a verificare l'integrità e l'efficienza del paracadute, del limitatore di 
velocità e degli altri dispositivi di sicurezza; b) a verificare minutamente le funi, le catene e i loro attacchi; c) 
a verificare l'isolamento dell'impianto elettrico e l'efficienza dei collegamenti con la terra; d) ad annotare i 

risultati di queste verifiche sul libretto di cui all'articolo 16. 5. Il manutentore promuove, altresì, 
tempestivamente la riparazione e la sostituzione delle parti rotte o logorate, o a verificarne l'avvenuta, 

corretta, esecuzione. 6. Il proprietario o il suo legale rappresentante provvedono prontamente alle 
riparazioni e alle sostituzioni. 7. Nel caso in cui il manutentore rilevi un pericolo in atto, deve fermare 

l'impianto, fino a quando esso non sia stato riparato informandone, tempestivamente, il proprietario o il 
suo legale rappresentante e il soggetto incaricato delle verifiche periodiche, nonché il comune per 

l'adozione degli eventuali provvedimenti di competenza.  

 

Art. 16. LIBRETTO E TARGA. 

 1. I verbali dalle verifiche periodiche e straordinarie debbono essere annotati o allegati in apposito libretto 
che, oltre ai verbali delle verifiche periodiche e straordinarie e agli esiti delle visite di manutenzione, deve 
contenere copia delle dichiarazioni di conformità di cui all'articolo 6, comma 5, del presente regolamento 

ovvero all'articolo 3, comma 3, lettera e) del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17, e copia delle 
comunicazioni del proprietario o suo legale rappresentante al competente ufficio comunale, nonché copia 

della comunicazione del competente ufficio comunale al proprietario o al suo legale rappresentante 
relative al numero di matricola assegnato all'impianto. 2. Il proprietario o il suo legale rappresentante 
assicurano la disponibilità del libretto all'atto delle verifiche periodiche o straordinarie o nel caso del 
controllo di cui all'articolo 8, comma 1, del presente regolamento ovvero all'articolo 6, comma 1, del 
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17. 3. In ogni supporto del carico devono esporsi, a cura del 
proprietario o del suo legale rappresentante, le avvertenze per l'uso e una targa recante le seguenti 

indicazioni: a) soggetto incaricato di effettuare le verifiche periodiche; b) installatore/fabbricante e numero 
di fabbricazione; c) numero di matricola; d) portata complessiva in chilogrammi; e) se del caso, numero 

massimo di persone.   

 



 

Art. 17. DIVIETI.  

1. È vietato l'uso degli ascensori, dei montacarichi e degli apparecchi di sollevamento rispondenti alla 
definizione di ascensore la cui velocità di spostamento non supera 0.15 m/s ai minori di anni 12, non 

accompagnati da persone di età più elevata. 2. È, inoltre, vietato l'uso degli ascensori a cabine multiple a 
moto continuo ai ciechi, alla persone con abolita o diminuita funzionalità degli arti ed ai minori di dodici 

anni, anche se accompagnati. 3. Resta fermo il divieto di occupazione dei fanciulli e delle donne minorenni 
in lavori di manovra degli ascensori, montacarichi ed apparecchi di sollevamento a trazione meccanica, ai 

sensi della voce 69, della tabella A annessa al regio decreto 7 agosto 1936, n. 1720.  

 

 


